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 Norme & Tributi 

mento delle sanzioni, si ricorda, ri-
guarda esclusivamente i tributi rive-
nienti dalla liquidazione delle di-
chiarazioni riferite a tali periodi 
d’imposta. Il richiamo all’articolo 54 
bis del Dpr 633/1972, contenuto nel-
l’articolo 5 del decreto Sostegni, rela-
tivo alla liquidazione delle dichiara-
zioni Iva, potrebbe d’altra parte in-
durre alla conclusione opposta. 

Sempre sotto il profilo letterale, 
non sembrano esserci controindica-
zioni ad ammettere le imprese in li-
quidazione. D’altro canto, ove così 
non fosse, risulterebbe discrimina-
torio distinguere tra i soggetti che 
hanno adottato il procedimento for-
male di liquidazione da coloro i quali 
non lo hanno legittimamente attiva-
to, pur avendo terminato ugualmen-
te l’attività ordinaria (società di per-
sone e imprese individuali).

Un ulteriore punto problematico 
riguarda le dichiarazioni tardive/in-
tegrative. Non vi sarebbero motivi 
per non tener conto delle risultanze 
delle dichiarazioni presentate entro 
i 90 giorni dalla scadenza ordinaria, 
che si considerano valide a tutti gli 
effetti. Più complicata si presenta la 
situazione per le dichiarazioni inte-
grative, a favore o a sfavore del con-
tribuente, che possono essere tra-
smesse entro i termini di decadenza 
dell’accertamento. Non si può esclu-
dere che la presentazione di tali de-
nunce possa, a seconda dei casi, far 
venire meno o determinare l’insor-
genza dei presupposti applicativi 
della sanatoria (calo del volume di af-
fari maggiore del 30%). Non è però 
agevole raccordare l’automatismo 
della sanatoria con i tempi lunghi 
delle correzioni del contribuente.

Da ultimo, si evidenzia che par-
rebbero esclusi dalla procedura 
agevolata tutti i contribuenti che 
dovessero aver già ricevuto le co-
municazioni di irregolarità nel cor-
so del 2020, ad esempio in presenza 
di motivi di indifferibilità ed urgen-
za. Stando alla lettera della legge, 
questi soggetti non dovrebbero fru-
ire dei benefici in esame, poiché il 
condono riguarda solo le comuni-
cazioni elaborate e non trasmesse 
entro la fine del 2020. E tuttavia 
questa disparità di trattamento ap-
pare irragionevole, tenuto conto 
che, in ipotesi, si tratterebbe di con-
tribuenti che si trovano nella stessa 
situazione di difficoltà economica.
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Sanatoria degli avvisi bonari,
contano le dichiarazioni tardive

Dario Deotto
Luigi Lovecchio

Per accedere alla sanatoria degli av-
visi bonari occorre essere titolari di 
una partita Iva attiva alla data del 23 
marzo 2021. Non è chiaro però se sia 
necessario che tale posizione risulti 
ininterrottamente attiva dal 2017. A 
stretto rigore, inoltre, dovrebbero 
essere ammesse alla definizione an-
che le imprese in liquidazione, non 
essendovi cause ostative al riguar-
do. Ai fini del raffronto del volume 
d’affari 2020 con quello 2019 si do-
vrebbe tener conto delle dichiara-
zioni integrative, così come delle di-
chiarazioni tardive presentate entro 
90 giorni dalla scadenza ordinaria. 
I soggetti che hanno ricevuto le co-
municazioni di irregolarità per le 
dichiarazioni del 2017 nel corso del 
2020 sembrano infine esclusi dalla 
definizione agevolata.

Sono numerosi i dubbi che si af-
facciano sull’ambito di applicazione 
della previsione contenuta nell’arti-
colo 5 del Dl 41/2021 (decreto Soste-
gni). Considerata la tempistica della 
dichiarazione Iva 2020 (30 aprile) è 
peraltro difficile ipotizzare che le co-
municazioni da condono giungano 
prima del mese di giugno.

Come anticipato, sono ammessi 
alla sanatoria le imprese e i lavorato-
ri autonomi che hanno una partita 
Iva attiva al 23 marzo scorso. Tutta-
via, poiché l’unica condizione ulte-
riore è rappresentata dal fatto che il 
volume d’affari del 2020 abbia subito 
un calo maggiore del 30% rispetto al 
dato del 2019, dovrebbe essere suffi-
ciente che l’attività sia iniziata nel 
2019. Non è infatti espressamente 
stabilito che la partita Iva debba es-
sere presente anche nelle annualità 
oggetto della definizione agevolata, 
ovverosia il 2017 e il 2018. L’azzera-

Va chiarito se la partita Iva 
deve risultare attiva dal 2017 
per accedere al condono

Le imprese in liquidazione 
sembrano ammesse
alla regolarizzazione

Decreto Sostegni

na istituita Giacinto della Cananea  e al 
direttore generale delle finanze e vice 
presidente della commissione Fabri-
zia Lapecorella.

L’Amt ricorda di essersi  fatta pro-
motrice di un tavolo, costituito da tut-
te le componenti i che si occupano at-
tivamente di giustizia tributaria, tra 
cui i Consigli nazionali di  commercia-
listi e avvocati, proprio per elaborare 
proposte di riforma della giustizia tri-
butaria. E attraverso un comunicato 
congiunto  di ieri gli organismi che 
partecipano a questo tavolo si sono 
detti pronti a fornire il proprio contri-
buto di conoscenze ed esperienze, al-
la neonata commissione auspicando 
la programmazione di una interlocu-
zione  con dei loro rappresentanti. 

—Fe. Mi. 
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Commissione riforma
senza magistrati tributari

Il team appena costituito per  elabora-
re una proposta di riforma della giu-
stizia tributaria non vede tra i suoi 18 
membri, né rappresentanti delle pro-
fessioni coinvolte nel contenzioso tri-
butario, come commercialisti e avvo-
cati, né rappresentanti di magistrati 
tributari, né  un esponente dell’Amt, 
l’associazione magistrati tributari, 
che conta  1.700 iscritti. 

Una “svista” che il presidente del-
l’Amt,  Daniela Gobbi ha subito fatto 
presente, scrivendo ai ministri di 
Economia e Giustizia (è loro il decreto 
di nomina della commissione), al 
presidente della commissione appe-

Fisco

riscossione

Lo stralcio dei ruoli 
fino a 5mila euro
non ferma il contenzioso
Lo stralcio dei ruoli fino a 5mila euro opera anche 
per le partite in contenzioso. Tuttavia, poiché 
l’effetto della cancellazione è rinviato 
all’emanazione di un decreto attuativo, sino ad 
allora le procedure giudiziarie devono proseguire. 

In forza dell’articolo 4 del Dl 41/2021, i singoli 
carichi affidati all’agente della riscossione fino al 31 
dicembre 2010, di valore residuo non superiore a 
5.000 euro, sono azzerati qualora il debitore, per 
l’anno 2019, abbia dichiarato un reddito imponibile 
non superiore a 30mila euro. Ai fini della 
determinazione della soglia di debito, si tiene conto 
solo della sorte capitale, degli interessi per ritardata 
iscrizione a ruolo e delle sanzioni. Il riferimento è 
alla singola partita di ruolo e non alla somma 
riportata nella cartella. Dunque, occorre considerare 
separatamente gli affidamenti derivanti da distinti 
titoli esecutivi (ad esempio, liquidazione ex articolo 
36-bis, accertamento Ici e multa stradale).

Non vi è dubbio che l’eliminazione della partita 
operi anche in caso di contenzioso in corso. A tale 
riguardo, soccorre il precedente dello stralcio dei 
mini ruoli fino a 1.000 euro (articolo 4 del Dl 
119/2018). Con riferimento a tale disciplina, la 
Cassazione, una volta verificata la sussistenza dei 
requisiti di legge, ha dichiarato l’estinzione del 
giudizio per cessata materia del contendere, con 
compensazione delle spese (ordinanza 11817/2020).

Va peraltro segnalato un iniziale contrasto in 
seno alla Corte su come interpretare la locuzione 
«singoli carichi», pure contenuta nel precedente 
legislativo del 2018. Mentre nell’ordinanza n. 11817 
era stato affermato che occorreva guardare alla 
partita di ruolo, nella successiva ordinanza n. 
17966/2020 si è ritenuto di dover far riferimento al 
totale della cartella di pagamento. Ciò, in ragione del 
fatto che la norma utilizzava il termine «debiti» al 
plurale, esattamente come accade nella novella del 
decreto Sostegni. Fortunatamente, con la successiva 
sentenza 22018/2020, la Cassazione è ritornata 
all’orientamento iniziale, certamente più corretto, 
alla luce dell’inequivoco disposto di legge.

Vale tuttavia rilevare che l’azzeramento delle 
partite in esame non è un effetto automatico 
dell’entrata in vigore del decreto Sostegni, ma è 
demandato all’adozione di un apposito decreto, 
prevista nei 30 giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione. Ne consegue che, sino ad 
allora, l’importo a ruolo resta in vita, anche se sono 
sospese ope legis tutte le attività di recupero del 
credito da parte dell’agente della riscossione.

Nell’immediato, quindi, qualora il debitore 
ritenga di possedere i requisiti per l’eliminazione 
della partita, lo stesso potrebbe richiedere il rinvio 
della trattazione della causa fissata nelle more 
dell’emanazione del decreto attuativo. D’altro canto, 
l’azzeramento ha effetto comunque, anche in 
presenza di sentenze definitive. Ne consegue che 
l’eventuale prosecuzione della controversia non 
determinerebbe pregiudizi ai fini della sanatoria.

—D.D.
—Lu.Lo.
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‘
niente stop
In assenza 
del decreto 
attuativo 
le procedure 
giudiziarie 
devono 
andare avanti

TELEFISCO ADVANCED

Da domani disponibile il webinar
su accertamento e contenzioso

Ripartono i webinar di Telefisco 
Advanced. Il nuovo  appuntamento 
è dedicato ad «Accertamento e 
contenzioso» e sarà disponibile da 
domani,  15 aprile, all’indirizzo 
www.ilsole24ore.com/telefisco. 
Dario Deotto parlerà di riapertura 
degli accertamenti e della senten-
za della Cassazione sui costi 
pluriennali, Luigi Lovecchio spie-
gherà le novità sui condoni relativi 
a cartelle e avvisi previsti dal Dl 
Sostegni, mentre Antonio Iorio si 
concentrerà sul differimento al 31 

luglio del periodo emergenziale 
anche per le udienze tributarie 
oltre che sulle più significative 
sentenze recenti di Cassazione 
che potranno produrre effetti 
importanti nei rapporti fra contri-
buente e Fisco. 
«Telefisco Advanced » a 59,99 
euro rende  disponibili tutti i con-
tenuti e i servizi di «Telefisco Base 
e Telefisco Plus», dalla possibilità 
di rivedere la manifestazione a 
quella di vedere le relazioni ag-
giuntive e ottenere i crediti forma-
tivi. E si aggiunge la possibilità di 
assistere a 8 webinar. La formula 
Telefisco Advanced è inclusa 
nell'abbonamento di 
PlusPlus24Fisco versione AI. Ed è 
riservata ai clienti di Partner24Ore 
CommercialistiPRO e ai Business 
partner locali e nazionali.

i relatori
Appuntamento 

con Dario Deotto, 
Antonio Iorio e 

Luigi Lovecchio
 ilsole24ore.com

/telefisco 

Non profit
Regime fiscale del Terzo settore
in attesa del vaglio Ue —p.42

Il protocollo
Asintomatici in azienda
solo a tampone negativo —p.40

la circolare
Per effettuare i vaccini in azienda i 
datori possono affidarsi al medico 
competente, ma anche a personale 
sanitario adeguatamente formato. 
Così ieri la circolare congiunta dei 
ministeri Lavoro e Salute


